
+� ticino 3

    preventivi e consuntivi 2015 dei Cantoni

«Il deficit 
è strutturale»

Consigliere di Stato come 
giudica queste cifre, comun-
que positive? 

Rispetto al Preventivo abbia-
mo un miglioramento che però 
è dovuto dall’utile della BNS e 
quindi il tutto va relativizzato a 
quell’evento straordinario e in 
generale è chiaro che abbiamo 
una situazione di deficit struttu-
rale. La manovra di risanamento 
più volte evocata e che presente-
remo a fine mese è quindi neces-
saria. 

È fiducioso sulla manovra? 
Riuscirete a farla digerire a 
tutti?

Io credo che la manovra da 180 
milioni richiederà da parte di 
tutti una certa responsabilità. 
Senza quella sarà difficile por-
tarla in porto. 

Si può anticipare qualcosa? 
No, la presenteremo a fine mese. 
Quello che si può dire è che toc-
cherà sia le uscite, sia le entrate. 

Come si vede dalla tabella, 
siamo tra i pochi Cantoni 
che chiudono con un deficit. 
Cosa ne pensa?

È la conferma di quanto detto. Il 
deficit strutturale esiste e richie-
de un rientro finanziario. 

L’obiettivo resta il pareggio 
di bilancio a fine legislatura?

Assolutamente sì. Questo con-
suntivo non cambia nulla. 

Christian Vitta
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Scoperta
scientifica
alla Facoltà

Rispetto al Preventivo, 
e grazie al provento 
della Banca nazionale 
svizzera, i conti si sono 
chiusi meglio 
di circa 30 milioni. 
Ma anche nel confronto 
intercantonale 
restiamo fanalino 
di coda. 

Stiam meglio del previsto, ma 
c’è ancora da lavorare. E parec-
chio. Si potrebbe riassumere così il 
documento che descrive i dati del 
Consuntivo 2015. Un messaggio, 
emanato dal Governo che prevede 
90,5 milioni di franchi di deficit. Il 
risultato è migliore rispetto a quanto 
preventivato (120,2 milioni di fran-
chi). Ma che nello stesso tempo resta 
comunque ancora un deficit impor-
tante. 

Ma entriamo nel dettaglio del-
le cifre. E osserviamo dapprima le 
spese. Rispetto all’anno precedente 
le spese correnti sono diminuite di 
13.6 milioni (-0.4%) nei confronti di 
una crescita dei ricavi correnti di 16 
milioni (+0.5%). 

Come annota il DFE nella nota, il 
miglioramento del risultato d’eser-
cizio di 29,7 milioni è dovuto prin-
cipalmente alla quota sull’utile della 
Banca nazionale svizzera. Un utile 
di 56,7 milioni, finito nelle casse del 
Cantone. Mentre a Preventivo è sti-
mato a zero, in riferimento a quanto 
era successo nel 2014. 

A livello fiscale, i ricavi sono stati 
inferiori a quanto messo a preven-
tivo di 13 milioni (-0.7%). E questo 
per effetti della correzione al ribasso 
delle stime sui gettiti di competenza 
di persone fisiche e giuridiche. Un 
fatto che ha neutralizzato gli aumen-
ti derivati dalle imposte suppletorie, 
dall’imposta sugli utili immobiliari e 
dall’imposta di successione e dona-
zione e delle imposte di circolazione. 
Mutamenti che spiegano anche lo 
scostamento rispetto al preconsun-
tivo 2015 di fine settembre, dove si 
stimava un disavanzo d’esercizio di 
102,1 milioni di franchi. 

Tornando alle spese, si nota un in-
cremento delle spese per il persona-
le pari a 9,7 milioni di franchi (+1%) 
e che è in linea con il Preventivo 
2015. Sono anche cresciute le spese 
di trasferimento (+6.8%). Sul fronte 

dei ricavi sono aumentate le regalie 
e le concessioni di quasi 70 milioni 
mentre i ricavi fiscali si sono ridotti 
leggermente di 5 milioni. 

Il CdS ricorda anche che dal 2012 
sono apparsi nuovi problemi: il fi-
nanziamento ospedaliero (+100 mi-
lioni l’anno a carico del Cantone); la 
crisi delle banche che ha portato il 
gettito scendere da 100 a 20 milioni 
circa; la riduzione del dividendo del-
la BNS da 71,3 del 2011 a 57 del 2015. 
E l’annullamento della quota canto-

nale sulla perequazione delle risorse 
tra il 2013 e il 2014, tornata positiva 
solo lo scorso anno. Senza scorda-
re che l’aumento della povertà ha 
portato all’incremento dei fondi per 
l’assistenza (+35 milioni), così come 
delle prestazioni complementari 
AVS/AI (+20 milioni). 

Da notare che il Consuntivo evi-
denzia come il capitale proprio è 
negativo di 439 milioni. Di riflesso, il 
debito pubblico cantonale è aumen-
tato a 1,9 miliardi di franchi. 

La Facoltà di Teologia di Lugano ha vinto 
nei giorni scorsi un finanziamento di quasi 
mezzo milione di franchi per un progetto di 
ricerca in filosofia che parte da una scoperta 
eccezionale fatta da un ricercatore del team 
del prof. Ventimiglia, secondo cui la “ontolo-
gia” è nata in Svizzera nel 1606.

Il progetto, presentato dal prof. Giovanni 
Ventimiglia, ha ricevuto cinque pareri ano-
nimi molto positivi da parte di esperti indi-
pendenti, assicurandosi così la vittoria fra 
molti altri. Si tratta del primo finanziamento 
ricevuto dalla Facoltà di Teologia nell’ambito 
della ricerca competitiva e di uno dei più co-
spicui elargiti dal Fondo Nazionale nel campo 
delle ricerche di tipo umanistico.

Il progetto riguarda la nascita della disci-
plina della “ontologia” in Svizzera durante il 
periodo della Riforma. A partire dalla recente 
scoperta da parte di un ricercatore del team 
del prof. Ventimiglia, il dott. Marco Lamanna, 
secondo cui la “ontologia” è nata in Svizzera, 
a San Gallo, nel 1606, la ricerca analizzerà la 
nascita e la prima diffusione di questa disci-
plina a Basilea, Coira, Ginevra, Lucerna, San 
Gallo e Zurigo durante il 
periodo della Riforma.

L’ontologia (da “logos”, 
studio e “ontos”, dell’es-
sere) studia, fin dai tempi 
di Aristotele, tutto ciò che 
esiste e le proprietà che gli 
competono. Negli ultimi 
vent’anni la disciplina è 
al centro di una rinascita 
eccezionale a livello in-
ternazionale, tanto che si 
è ormai soliti parlare di 
“svolta ontologica” della filosofia del XXI se-
colo (dopo la “svolta linguistica” della filoso-
fia tipica del XX secolo). Sebbene praticata dai 
filosofi, appunto, fin dall’antichità, il termine 
“ontologia” è stato però coniato per la prima 
volta in Svizzera, allo scopo di denominare 
una disciplina nuova, per quei tempi, e indi-
pendente rispetto alla teologia.

Ai nostri giorni l’ontologia è insegnata in 
tutte le università del mondo, e con un vigo-
re nuovo e straordinario specialmente nelle 
università dei paesi che si affacciano nel Paci-
fico, in particolare in California e in Australia.

Il team del prof. Ventimiglia è sul progetto 
da parecchio tempo. Come ci spiega lo stes-
so professore, «ogni progetto che si presenta 
al Fondo nazionale necessita di molto lavoro 
previo, non si può improvvisare una doman-
da». «Lavorando sulla storia dell’ontologia ab-
biamo fatto questa scoperta, ossia che è nata 
in Svizzera nel 1606. Addirittura noi pensia-
mo che probabilmente questa data possa es-
sere superata, retrodatando la nascita dell’on-
tologia. Fino a poco tempo fa si riteneva che 
l’“ontologia” come disciplina universitaria 
fosse nata in Germania ma grazie alle nostre 
scoperte abbiamo capito che ha preso avvio 
in Svizzera e poi esportata in Germania». Alla 
Facoltà luganese il prof. Ventimiglia insegna 
ontologia dal ‘99: «Con il nostro lavoro stia-
mo dando un’attualità a una disciplina che 
fino a qualche tempo fa era ritenuta morta e, 
d’altra parte, diamo una storia all’ontologia 
analitica contemporanea che sembra nuova 
ma non lo è». «L’ontologia - ci spiega il prof. 
Ventimiglia - è una disciplina che è sempre 
stata studiata, da 2400 anni, da Parmenide, 
poi da Platone e da Aristotele soprattutto, che 
nel suo IV libro della Metafisica dice: “C’è una 
scienza che studia l’essere in quanto essere”. 
Il punto è che questa scienza che si pratica-
va non si chiamava “ontologia”. Come allora? 
Ad un certo momento, dopo Aristotele, è stata 
chiamata “metafisica”. Questo nome è anda-
to avanti per secoli: l’hanno praticata i greci, 
gli arabi, Tommaso d’Aquino, eccetera. Ad 
un certo punto, però, in Svizzera, per motivi 
confessionali (i riformati si volevano opporre 
alle metafisiche scolastiche) la stessa disci-
plina già studiata è stata estrapolata rispetto 
al gruppo di discipline metafisiche, ed è stata 
chiamata ontologia. Da quel momento è nata 
questa disciplina che si distaccava un po’ ri-
spetto alla metafisica e rispetto soprattutto 
alla teologia.�

� (I.S)

Studi filosofici 

DI  Nicola Mazzi

Meno peggio del previsto
ma c’è parecchio da fare

Il deficit scritto a Consuntivo è di 90.5 milioni
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Rischio epatite B per 16 pazienti del Civico
Si sono conclusi gli accertamenti 

sui 45 pazienti che a fine febbraio si 
erano sottoposti a un esame endo-
scopico presso il Servizio di gastro-
enterologia dell’Ospedale Civico di 
Lugano. Questi pazienti erano stati 
richiamati in ospedale per una vi-
sita di controllo ed in seguito sono 
stati tutti informati individualmen-
te dell’esito delle analisi effettuate. 
Le analisi hanno permesso di ap-
purare che al momento dell’esecu-
zione dell’esame endoscopico due 
pazienti dei 45 esaminati erano 
portatori di virus di epatite B. Per i 
pazienti sottoposti successivamen-
te ad un analogo esame sussiste un 
rischio seppur minimo di trasmis-
sione del virus. I 16 pazienti che si 
trovano in questa situazione sono 

stati informati personalmente e, 
onde poter escludere con certezza 
e definitivamente che vi sia stato 
un contagio, essi saranno convo-
cati dall’ospedale per nuove analisi 
sanguigne fra tre e sei mesi. Ricor-
diamo che il richiamo di 45 pazienti 
per un controllo è stato deciso dopo 
che era stata constatata l’esecuzio-
ne incompleta del procedimento 
di ritrattamento degli strumenti 
di endoscopia usati nel Servizio di 
gastroenterologia dell’Ospedale 
Civico dal 15 al 21 febbraio. Appena 
rilevato il problema, i responsabili 
dell’ORL hanno adottato le misure 
necessarie per ripristinare il corret-
to funzionamento della macchina 
lavaendoscopi e per ridurre ulte-
riormente questo rischio in futuro. 

Concluse le analisi cliniche sul caso capitato a febbraio

Il prof.
Ventimiglia.

Cantone          Preventivo 2015        Consuntivo 2015

AG 	 + 1,6 Mio. Fr.	  + 0,4 Mio. Fr.
AI	 - 2,3 Mio. Fr. 	 + 4,7 Mio. Fr.
AR	 + 12, 3 Mio. Fr.	 + 11,8 Mio. Fr. 
BE 	 + 124 Mio. Fr.	  + 170 Mio. Fr.
BL 	 - 30 Mio. Fr. 	 non pervenuto  
BS	 + 37 Mio. Fr. 	  + 432,4 Mio. Fr. 
FR 	 + 0,2 Mio. Fr. 	  + 24 Mio. Fr.
GE 	  + 13,7 Mio. Fr.	 - 21 Mio. Fr. 
GL 	  - 4,9 Mio. Fr. 	  + 2,4 Mio. Fr. 
GR 	 - 55 Mio. Fr. 	  + 17 Mio. Fr.  
JU 	  - 4,1 Mio. Fr. 	  + 1 Mio. Fr.
LU 	 - 40,9 Mio. Fr.	  + 23,3 Mio. Fr.
NE 	 - 11,8 Mio. Fr.	  non pervenuto    
NW	 - 12,4 Mio. Fr.	 + 0,6 Mio. Fr. 
OW 	 - 8 Mio. Fr. 	 - 2,5 Mio. Fr.   
SG	 - 25,2 Mio. Fr.	  + 154,5 Mio. Fr. 
SH 	 - 10 Mio. Fr. 	 + 4,9 Mio. Fr.
SO 	 - 73,7 Mio. Fr.	  - 8,6 Mio. Fr.	  
SZ  	  - 66 Mio. Fr.   	  + 10 Mio. Fr. 
TG  	  - 3,2 Mio. Fr. 	  + 7,8 Mio. Fr.   
TI  	  - 120,2 Mio. Fr.	 - 90,5 Mio. Fr.   
UR  	  + 5,4 Mio. Fr. 	 + 21,1 Mio. Fr. 
VD  	  + 26 Mio. Fr.  	  + 194 Mio. Fr. 
VS 	  - 7 Mio. Fr. 	 + 95,7 Mio. Fr. 
ZG	  - 129,2 Mio. Fr.	 - 87,9 Mio. Fr.  
ZH  	 + 27 Mio. Fr.	 + 18 Mio. Fr. 
                                               
Totale: 23 Cantoni
Mancano BL, NE 
* �Ginevra ha corretto preventivo in agosto  

da +14 Mio. Fr. a -200 Mio. Fr.
** �Il deficit è dovuto a finanziamento cassa pensioni  

di 1,3 miliardi. Il risultato operativo è di -8,6 Mio Fr.


